
            SCHEDA PROGETTO                                    QdF 2026/________          

  

 

PROMOTORE 

 Persona  Comunità   Ente/Istituto  Associazione 

cognome, nome  

denominazione  
(ente / associazione) 

Suore Operaie della Santa Casa di Nazareth 

posta elettronica segreteria@suoreoperaie.it 

sito web www.suoreoperaie.it 

Breve presentazione 
(mission, identità, 
attività, ambiti e paesi 
di intervento..) 

La Congregazione delle Suore operaie della Santa Casa di Nazareth è nata nel 
1900 a Botticino Sera (BS) dall’ispirazione di Sant’Arcangelo Tadini, sacerdote 
della diocesi di Brescia. In ascolto della realtà industriale, delle difficoltà 
lavorative della classe operaia e in cammino con il Magistero della Chiesa 
universale, don Tadini ha voluto fondare una Congregazione di suore che 
avesse come missione l’evangelizzazione del mondo del lavoro. Così le suore 
hanno lavorato per anni come operaie nelle industrie tessili, altre sono state 
maestre di scuole materne per far fronte ai bisogni delle famiglie degli operai, 
poi l’offerta di lavoro si è allargata ed è andata oltre il settore tessile. Fino ad 
arrivare ad oggi dove le suore operaie fanno lavori diversi, da operaie nei 
magazzini farmaceutici a impiegate d’ufficio, collaboratrici nell’area della 
pastorale sociale a livello diocesano, e operaie in ambiti diversi del settore 
terziario. 
 
Fino agli anni ’60 la Congregazione ha avuto un volto europeo (presente in 
Italia, Francia e Inghilterra). Nel 1966, in onore di papa Paolo VI, bresciano, 
sono stati aperti i confini; prima in Burundi dove oggi si contano 9 comunità, 
poi in Brasile, poi il Mali e infine in Rwanda e nella Repubblica Democratica del 
Congo. 
 
In Burundi, oggi, ci sono 9 comunità con un totale di circa 100 suore. In ascolto 
dei bisogni della gente semplice e povera le Suore Operaie lavorano 
soprattutto in ambito sanitario, educativo e formativo. 
 
 

Responsabile in loco 
Cognome/Nome: suor Guaragni Erika  
 
Email: srerika81@gmail.com 

Referente in Italia 
Cognome/Nome: suor Ghilardi Cinzia 
 
Email: amministrazione@suoreoperaie.it 

 

PROGETTO 

Titolo 
PROGETTO UMUCO 

Luogo di intervento 
 Mugutu (provincia di Gitega – Burundi) 

Obiettivo generale 

  

Progetto di manutenzione all’impianto elettrico e installazione di pannelli 

fotovoltaici alla “Casa per studentesse – HOME” della Scuola professionale 

delle Suore Operaie della Santa Casa di Nazareth a Mugutu (provincia di 

mailto:segreteria@suoreoperaie.it
http://www.suoreoperaie.it/
mailto:srerika81@gmail.com
mailto:amministrazione@suoreoperaie.it
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Gitega), in Burundi. 
 

Obiettivo specifico 

Un progetto di manutenzione all’impianto elettrico e installazione di pannelli 
fotovoltaici per consentire e garantire alle studentesse della Scuola di Mugutu 
di studiare la sera e rendere la “Casa per studentesse” un luogo accogliente e 
sicuro. 
 

Tempi Progetto 

Durata Progetto:  15 giorni 
 
Data inizio attività: anno 2026 
 

 In caso di Progetto Pluriennale (max 3 anni). Specificare le fasi 

 I anno 

 II anno 

 III anno 
 

Beneficiari 

 bambini 

 giovani 

 donne 

 famiglie 

 comunità  

I beneficiari del progetto sono le studentesse della Scuola Tadini, adolescenti e 
giovani, provenienti da famigli che spesso non riescono a sostenere 
economicamente il percorso scolastico delle loro figlie e che provengono dalle 
varie province del Burundi 
 
 
 
 
 

Ambito di Intervento 

 Pastorale 

 Formazione ed 
Educazione 

 scolastica 

 professionale 

 umana, sociale 

 leadership 

 Sviluppo Agricolo   

 Socio/Sanitario 
(preventivo, 
curativo) 

 Alimentare 

 Abitativo 

 Giustizia e Pace 

 Salvaguardia 
creato 

 Altro 

Il progetto mira a sostenere il percorso formativo e scolastico delle studentesse 
garantendo l’energia elettrica che le consentirà di studiare anche la sera. Inoltre 
l’illuminazione permetterà alle giovani di vivere momenti ricreativi e di 
fraternità serali grazie all’illuminazione interna e esterna alla casa. 
 
 
 

Contesto di intervento 
 

La Scuola professionale Tadini si trova a Mugutu, un villaggio distante 5 chilometri dalla città di Gitega 
(attuale capitale politica del paese). La nostra scuola professionale è ben riconosciuta a livello nazionale, 
e questo ci permette di accogliere giovani provenienti dalle differenti province del Burundi.  
A partire dal 2011 forma i giovani nell’ambito alberghiero e del cucito. Attualmente sono attivi due corsi 
professionali della durata di un anno (CEM cucina e CEM cucito) che mirano a dare una formazione di 
base in contatto con il mercato del lavoro. Attivo anche il liceo alberghiero che dà la possibilità a chi ha 
passato l’esame del nono anno di continuare gli studi per 3 anni, passare l’esame di stato e accedere 
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all’università. 
Accanto alla nostra scuola professionale è stato costruito un convitto, gestito da alcune nostre sorelle in 
collaborazione con dei laici, per garantire ad alcune allieve un soggiorno completo, in un clima familiare 
e sicuro.  
La comunità delle Suore Operaie sostiene e lavora in quest’opera donando tutte le energie e l’entusiasmo 
necessari per garantire a tutti gli studenti il tempo necessario per lo studio e l’approfondimento. 
Oltre al convitto esiste anche una casa per studentesse chiamata “Home”, una piccola struttura 
autogestita dove le giovani, a differenza del convitto, provvedono loro stesse alla gestione della vita 
quotidiana, un luogo accogliente e sereno per uno studio proficuo.  

 
 

Partecipazione locale 

Breve descrizione coinvolgimento popolazione locale, ruolo della Chiesa locale e 
eventuale collaborazione con altri enti ed associazioni operanti nella zona di 
intervento. 

 
La scuola è completamente privata e non riceve finanziamenti dallo stato burundese, ma vive grazie 
all’impegno e all’aiuto delle Suore Operaie e dei loro sostenitori. 
 
Diversi laici condividono con noi la missione educativa, sia in ambito scolastico che formativo.  
La Chiesa locale è presente nei momenti significativi dell’organizzazione dell’anno scolastico, offre il 
servizio di cappellania garantendo la celebrazione eucaristica una volta al mese, momenti di preghiera e 
meditazione nei tempi forti. 
 
 

Sintesi Progetto con breve descrizione attività  

 
Un progetto di manutenzione all’impianto elettrico e installazione di pannelli fotovoltaici per consentire 
e garantire alle studentesse della Scuola di Mugutu di studiare la sera e rendere la “Casa per 
studentesse” un luogo accogliente e sicuro. 
 
Una Casa autogestita che possa diventare sempre più un luogo familiare e confortevole anche grazie a 
interventi tecnici (come quello che è stato presentato), che portano a migliorare la vita quotidiana di una 
studentessa impegnata a portare a termine i suoi studi. 

 
 
 

Sostenibilità del 
progetto 

Breve descrizione di come sono assicurate continuità ed autosufficienza al 
termine del progetto. Punti di forza e debolezze. Opportunità per la collettività. 

 
Al termine del progetto si cercherà di sfruttare al meglio la nuova installazione.  
Punti di forza: 

- Impianto di illuminazione nuovo con pannelli fotovoltaici che producono energia 
- L’uso dell’energia prodotta farà risparmiare sui costi d’acquisto d’energia 
- Un’illuminazione adeguata allo studio e alla sicurezza 
- Un’illuminazione esterna per la quale beneficeranno i vicini 

 
Punti di debolezza: 

- Sostenere la manutenzione straordinaria dell’impianto qualora dovesse usurarsi o rompersi 
qualche parte importante 

- Garantire interventi di manutenzione ordinaria per mantenere in buono stato l’attrezzatura e 
l’impianto in sé. 
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Preventivo finanziario 

 
Costo globale 
(al 19/11/2025  1€ = 3.420 franchi burundesi) 

valuta locale 
€ 

 2.000 

Voci di costo (descrizione) 
 
2 Pannelli fotovoltaici / Modello Solare 100W 
2 Batterie 12V-75Ah 
20 mt Cavo a filo 3x2,5 
1 rotolo Cavo a filo 2x1,5 
1 Controllo solare 30A 
10 Zoccolo 
10 Lampadina 1W  
2 Scatola di derivazione apparente  
2 Tubo – Guaina ɸ25  
4 Gomito ɸ25  
2 Cilindro ɸ25  
1 scatola Viti e tasselli ɸ10  
15 Chiodi di fissaggio ɸ250  
1 scatola Fascette da 8 
¼ kg Chiodi ɸ8 
4 Isolante 
1 Supporto metallico dei Modelli  
 
TOTALE    
Imprevisti (*)    
TOTALE A   
MANODOPERA  (30% sul totale A) 
 
TOTALE GENERALE 
 
 

(*) In seguito all’instabilità del mercato abbiamo preferito 

mettere un alto costo degli imprevisti per evitare di non 

riuscire a coprire sia i costi di acquisto che i costi di 

installazione. 
 

valuta locale 
 

1 000 000 
1 600 000 
240 000 
70 000 

200 000 
20 000 
60 000 
14 000 
10 000 
4 000 
2 000 
9 000 
4 500 
8 000 
3 000 
8 000 

300 000 
 

3 552 500 
1 789 635 
5 342 135 
1 501 095 

 
6 843 230 

€ 
 

292 
466 
70 
20 
59 
6 

18 
5 
3 

1,5 
1 
3 

1,5 
2,5 
1 

2,5 
90 

 
1040 
523 

1563 
437 

 
2 000 

Eventuali cofinanziamenti previsti 

 pubblico 

 ong 

 organismi ecclesiali 

 altro 

(specificare) 
 
 
 
 

valuta locale 
 
 
 

€ 
 
 
 

 
Contributo richiesto a QdF 2026-+ 

valuta locale 
 

6 843 230 

€ 
 

2 000 

Allegati: 

 Lettera di presentazione e approvazione del Vescovo locale  

 Scheda riassuntiva progetto 

 Documentazione fotografica 
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 Altro 

LUOGO E DATA                                                       NOME E COGNOME RESPONSABILE PROGETTO 
 
Gitega, 19 novembre 2025                                        Elisa Branchi 
 

 ARCIDIOCESI DI TORINO – Sportello diocesano Collette e Donazioni 
Via Val della Torre, 3 – 10149 TORINO – Tel. 011.51.56.374  
Email collette.donazioni@diocesi.to.it Web www.diocesi.torino.it/donazioni 

mailto:collette.donazioni@diocesi.to.it
http://www.diocesi.torino.it/donazioni

